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media, il Presbitero nell'impatto con il mondo digitale deve far trasparire il suo cuore di consacrato, per dare 
un'anima non solo al proprio impegno pastorale, ma anche all'ininterrotto flusso comunicativo della "rete".  

Anche nel mondo digitale deve emergere che l'attenzione amorevole di Dio in Cristo per noi non è 
una cosa del passato e neppure una teoria erudita, ma una realtà del tutto concreta e attuale. 

La pastorale nel mondo digitale, infatti, deve poter mostrare agli uomini del nostro tempo, e 
all'umanità smarrita di oggi, che "Dio è vicino; che in Cristo tutti ci apparteniamo a vicenda" (Benedetto 
XVI, Discorso alla Curia romana per la presentazione degli auguri natalizi: L'Osservatore Romano, 21-22 
dicembre 2009, p. 6). 

Chi meglio di un uomo di Dio può sviluppare e mettere in pratica, attraverso le proprie competenze 
nell'ambito dei nuovi mezzi digitali, una pastorale che renda vivo e attuale Dio nella realtà di oggi e presenti 
la sapienza religiosa del passato come ricchezza cui attingere per vivere degnamente l'oggi e costruire 
adeguatamente il futuro? Compito di chi, da consacrato, opera nei media è quello di spianare la strada a 
nuovi incontri, assicurando sempre la qualità del contatto umano e l'attenzione alle persone e ai loro veri 
bisogni spirituali; offrendo agli uomini che vivono questo nostro tempo "digitale" i segni necessari per 
riconoscere il Signore; donando l'opportunità di educarsi all'attesa e alla speranza e di accostarsi alla Parola 
di Dio, che salva e favorisce lo sviluppo umano integrale. Questa potrà così prendere il largo tra gli 
innumerevoli crocevia creati dal fitto intreccio delle autostrade che solcano il cyberspazio e affermare il 
diritto di cittadinanza di Dio in ogni epoca, affinché, attraverso le nuove forme di comunicazione, Egli possa 
avanzare lungo le vie delle città e fermarsi davanti alle soglie delle case e dei cuori per dire ancora: "Ecco: 
sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui, cenerò con lui ed 
egli con me" (Ap 3, 20). 

Nel Messaggio dello scorso anno ho incoraggiato i responsabili dei processi comunicativi a 
promuovere una cultura di rispetto per la dignità e il valore della persona umana. E' questa una delle strade 
nelle quali la Chiesa è chiamata ad esercitare una "diaconia della cultura" nell'odierno "continente digitale". 
Con il Vangelo nelle mani e nel cuore, occorre ribadire che è tempo anche di continuare a preparare cammini 
che conducono alla Parola di Dio, senza trascurare di dedicare un'attenzione particolare a chi si trova nella 
condizione di ricerca, anzi procurando di tenerla desta come primo passo dell'evangelizzazione. Una 
pastorale nel mondo digitale, infatti, è chiamata a tener conto anche di quanti non credono, sono sfiduciati ed 
hanno nel cuore desideri di assoluto e di verità non caduche, dal momento che i nuovi mezzi consentono di 
entrare in contatto con credenti di ogni religione, con non credenti e persone di ogni cultura. Come il profeta 
Isaia arrivò a immaginare una casa di preghiera per tutti i popoli (cfr Is 56, 7), è forse possibile ipotizzare che 
il web possa fare spazio - come il "cortile dei gentili" del Tempio di Gerusalemme - anche a coloro per i 
quali Dio è ancora uno sconosciuto? 

Lo sviluppo delle nuove tecnologie e, nella sua dimensione complessiva, tutto il mondo digitale 
rappresentano una grande risorsa per l'umanità nel suo insieme e per l'uomo nella singolarità del suo essere e 
uno stimolo per il confronto e il dialogo. Ma essi si pongono, altresì, come una grande opportunità per i 
credenti. Nessuna strada, infatti, può e deve essere preclusa a chi, nel nome del Cristo risorto, si impegna a 
farsi sempre più prossimo all'uomo. I nuovi media, pertanto, offrono innanzitutto ai Presbiteri prospettive 
sempre nuove e pastoralmente sconfinate, che li sollecitano a valorizzare la dimensione universale della 
Chiesa, per una comunione vasta e concreta; ad essere testimoni, nel mondo d'oggi, della vita sempre nuova, 
generata dall'ascolto del Vangelo di Gesù, il Figlio eterno venuto fra noi per salvarci. Non bisogna 
dimenticare, però, che la fecondità del ministero sacerdotale deriva innanzitutto dal Cristo incontrato e 
ascoltato nella preghiera; annunciato con la predicazione e la testimonianza della vita; conosciuto, amato e 
celebrato nei Sacramenti, soprattutto della Santissima Eucaristia e della Riconciliazione. 

A voi, carissimi Sacerdoti, rinnovo l'invito a cogliere con saggezza le singolari opportunità offerte 
dalla moderna comunicazione. Il Signore vi renda annunciatori appassionati della buona novella anche nella 
nuova "agorà" posta in essere dagli attuali mezzi di comunicazione. 

Con tali voti, invoco su di voi la protezione della Madre di Dio e del Santo Curato d'Ars e con affetto 
imparto a ciascuno la Benedizione Apostolica. 
 
Dal Vaticano, 24 gennaio 2010  
Festa di San Francesco di Sales. 

 
BENEDICTUS PP. XVI 


